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Incontro in Comune a Firenze fra sindacati, CdF, amministrazione e capigruppo consiliari 

Galileo: l'obiettivo fondamentale 
è l'attuazione dell'accordo del 7 3 

Apprezzamento dei lavoratori per la soluzione già adottata dalla giunta comunale - Sottolineata la necessità di realizzare il tra
sferimento dello stabilimento a Campi • Documento delle forze politiche presenti nella fabbrica • L'area della FLOG non si tocca 

Dopo 
il congresso 

del PSI 
A pochi giorni di distanza 

dalla conclusione del XVIIt 
congresso provinciale del PSI, 
il nuovo comitato direttim 
ha proceduio all'elezione del 
segretario e del vicesegreta
rio e dell'esecutivo: alla gui
da della federazione fioren
tina è stato riconfermato il 
compagno Lorando Ferracci, 
mentre vicesegretari sono sta
ti eletti Prctelli (che rappre
senta la linea degli ex auto 
nomisti) e Tonveronachi 'ex 
sinistra). All'elezione hanno 
concorso le forze clic si ri
conoscono nelle posizioni di 
maggioranza espresse dulia 
lista n 1, e che si richiama
no a quelle del segretario na
zionale Crari: mentre gli al
tri si sono astenuti. Succes
sivamente è stato eletto l'ese
cutivo composto di 11 mem
bri: 7 della maggioranza e. 
due ciascuno in rappresen
tanza delle liste n. '1 fguel 
le del vicesindaco Calzi) e 
della lista n. 3 (quella di 
Mariotti). L'attribuzione de 
gli incarichi sarà dunque uni
taria. 

A queste elezioni si e giun
ti sulla base di due docu
menti: uno di maggioranza, 
che è stato approvato, ed 
un altro della minoranza che 
si richiama a Mariotti (che 
non è passato). Il documen
to approvato avanza Ir pro
poste riguardanti la coni po
sizione della nuova segrete
ria. che poi, sono state ac
colte. e, sul piano politico, 
si richiama alle posizioni 
contenute nella lista n. 1 
che ha prevalso al congresso 
ed alla relazione del segre
tario uscente. 

Da parte dei presentatori 
della lista n. 2 (Calzi) non 
è stata presentata alcuna 
mozione per l'elezione delta 
segreteria. Si è cioè riconfer
mata la linea — assunta du
rante il congresso — criti
ca sulla gestione e di atten-
rlone per il presente men
tre sul piano politico, le po
sizioni espresse si richiama
no anch'esse alla strategia 
dell'n alternativa >». 

Che cosa emerge da que
sto dibattito congressuale? 
A giudizio degli osservatori 
che hanno seguito il dibat
tito politico, dal congresso 
è stata espressa una linea 
di maggioranza i cui obiet
tivi sono quelli dell'alterna
tiva (ma di essa il congres
so ha duto differenti valu
tazioni), del rinnovamento 
dei metodi di gestione, del 
ruolo avanzato che possono 
esercitare ali enti locali gui
dati dalle s'?iistre. *! cu^s^o 
riguardo, il congresso ha da
to un giudizio sostanzial
mente positivo sull'attività 
svolta dalla Regione, da Pa
lazzo Vccctiio e dalle am
ministrazioni di sinistra. 
rinnovando l'impegno a rin
novare per quella* strategia 
del cambiamento che è co
mune alle forze della si
nistra, 

In questa stessa prospetti
va si sono proiettate, con 
valutazioni diverse su alcu
ni aspetti (critiche ad un 
certo trionfalismo di parti
to. gravità della crisi econo
mica ccc>, anclie le posizio
ni espresse rìa'Aa lista n. 2. 
Il dibattito ha messo in lu
ce anche come lo s'orzo dì 
rinnovamento interno non 
sia agei\>le. ne lineare e 
appaia ancora contrastato. 
E' evidente però c'ie questo 
sforzo costituisce la positiva 
base per quel confronto, che 
è un dato permanente della 
collaborazione fra forze pa
ritarie. nell'ambito della si
nistra e nello schieramento 
democratico per far uscire il 
paese daHa cnsi. Punto es
senziale è infatti il mante
nimento — come ebbe ad 
affermare il compagno Ven
tura — e Io sviluppo di que
ste -; forme nuove di unità », 
indispensabile per far avan
zare proi^essì di rinnovamen
to in atto e per affermare 
un programma per la nuo
ra società che vogliamo rea
lizzare. F' attraverso questa 
azione incalzante, di riforme 
e di risanamento, che po
tranno sc'oalieni le contrad
dizioni della ne. Passato il 
conarcsso. consolidata la 
scelta del -lo. congresso na
zionale, OiTiiT(' riprendere a 
livello regionale fiorentino 
il dibattilo fra le forze di 
maggio-anza e democrati
che intorno alle questioni 
riauaràan'.i le prospettive di 
sviluppo de"a regione, le 
ipotesi contenute nel « pro-
cetto Firenze* <ed iì bilan-

Pe-r la questione della « Ga
lileo-) nuovi incontri ieri 
mat t ina in Palazzo Vecchio: 
i rappresentanti dei consi
glio di fabbrica della FLM 
e le organizzazioni della fe
derazione sindacale CGIL. 
CISL. UIL si so»io incontrati 
con il sindaco e il vice sin
daco e con l'assessore Bian
co; successivamente l'incon
tro è s ia lo allargato ai rap
presentanti deiramminist ra
zione comunale e ai capi
gruppo consiliari. L'iniziati
va era s ta ta sollecitata dai 
lavoratori dell'azienda per 
Illustrare alle forze politiche 
e amministrative il docu
mento recentemente appro
vato dal consiglio di fabbri
ca nel quale i lavoratori han
no ribadito 11 loro giudizio 
|)os;tivo sulla soluzione già 
adot ta ta dalla giunta comu
nale (variante al piano rego
latore! e dichiarano la loro 
indisponibilità ad accettare 
ogni altra ipotesi alternati
va che non presenti analo
ghe certezze quanto ai tem
pi ed al!-i entità dell'auto! :-
nanziamento d: Campi Bi-
fcen/.io. 

Nel corso dell'incontro 1 
rappresentanti de: lavorato
ri hanno sotto!.ncato l'urgen
za. di giungere ad una deci
sione in merito ad eventuali 
insediamenti universitari nel
l'area di Hit redi onde evi
tare che da parte della Mon-
tedison. che si è impegnata 
a realizzare lo stabilimento 
a Campi anche avvalendosi 
dell 'autofinanziamento previ
sto dal ricavato dell'area di 
Rifredi, si pregiudichino le 
possibilità di realizzare ef
fettivamente tale trasferi
mento. I rappresentanti sin
dacali hanno anche fatto 
presente che il trasferimen
to è una condizione indispen
sabile per assicurare lo svi
luppo produttivo dell'azien
da e per creare le condizio
ni per un ulteriore sviluppo 
occupazionale. 

In ordine alle posizioni 
sindacali i rappresentanti 
dei vari gruppi politici (era
no presenti Peruzzi per il 
PCI, Spini per il PSI. Lan
dò Conti per il PRI. Tassel
li per Democrazia proletaria. 
De Santis per il MSI e Bosi 
— in assenza del capogrup
po de Conti — per la D O 
hanno espresso il loro punto 
di vista in proposito che for
merà tinche oggetto di dibat
t i to nella seduta del consi
glio comunale prevista per la. 
prossima sett imana. 

L'amministrazione comuna
le ha ribadito il proprio con
vincimento sulla utilità di 
una rapida decisione in me
rito e di acquisire intanto, 
iti vista della discussione. 
tutt i gli elementi utili al di
battito. Da impressioni rac
colte fra gli stessi capigrup
po si è potuto constatare co
me sia stata sottolineata dal
la maggioranza dei presenti 
la necessità di raggiungere 
quanto prima l'obiettivo di 
fondo: quello cioè del trasfe
rimento delle officine « Gali
leo» da Rifredi a Campi Bi-
senzio. 

Diverso, per quanto se ne 
S'i. è a p p a r a l'atteggiamen
to del rappresentante demo
cristiano il quale, più che 
sull'urgenza del trasferimen
to. avrebbe posto l'accento 
sulla necessità di una ulte
riore indagine conoscitiva 
sull'area di Rifredi. Di fron
te ad atteggiamenti sostan
zialmente equivoci vi è da 
chiedersi quali siano 1 resili 
intendimenti della DC in or-
d:ne al problema fondamen
tale che è quello di garantire 
il rispetto degli accordi rag
giunti fra i sindacati e la 
Montedison. Viva infatti è la 
preoccupazione fra i lavora
tori che esista anche un 
or .ornamento da parte di de
terminate forze economiche 
o politiche contrario olla 
realizzazione di questa im
portante iniziiitiva ner l'eco
nomia eomprensoria'.e. Su 
queste prospettive, occorre. 
al contrario, la massi-ma chia
rezza di comportamento. 

In tan to ".e forze politiche 
presenti all ' interno delle of
ficine « Galileo « GALS 
»P5DH. G I P ( D O . NAS 
(PSD. PCI hanno inviato al
la giunta ed ai capi gruppo 
di Palazzo Vecchio un docu
mento nel quale si rileva co
me. a distanza di 4 anni dal
l'accordo per la costruzione 
del nuovo stabilimento, non 
s: è ancora giunti alla cer
tezza della SUA attuazione. 
Mentre le prime clausole del
l'accordo seno state rispetta
te dalle parti , la questione 
dell 'autofinanziamento deri
vante dall'ut-Hizz-azione del
l'area di Resulta a R.frodi 

non ha ancora trovato una 
soluzione e si sono persi an
ni preziosi che hanno fatto 
mutare in modo sostanziale 
i termini finanziari del prò 
blema. 

L'amministrazione comuna
le — sottolinea il documento 
— che si è sempre dimostra
ta sensibile e sollecita di 
fronte al problema e le for
ze politiche tutte, devono 
con la massima sollecitudine 
rendere esplicito il loro at
teggiamento. di fronte all'ar
co dei problemi su! tappino. 
Devono chiarire la loro vo
lontà di non dare pretesti e 
motivi a chi nella Montedi
son vorrebbe tirarsi indietro 
dagli impegni assunti. Devo
no rinnovare la loro volontà 
di approfittare dello sposta
mento della fabbrica per as
sicurare a Rifredi nuovi spa-
z.i verdi e servizi sociali. 

A proposito delle recenti 
proposte di insediamenti uni
versitari nel documento si 
afferma che «condizione per
chè ciò avvenga è che si 
giunga alla costruzione del 
nuovo stabilimento, cioè che 
l'acquisto del terreno si rea
lizzi nei termini dell'accordo; 
e che l'area della «Galileo >. 
oggi in uso alla FLOG (il 
cui esecutivo ha protestato 
per le voi-i in circolazione a 
questo proposito) resti in 
ogni caso alla FLOG. Il do
cumento conclude sottoli
neando che una rapida e po
sitiva decisione sull'uso del
l'area di Rifredi. rafforzerà 
l'imnegno e la lotta dea la
voratori per far rispettare 
alla « Galileo » gli impegni 
per il nuovo stabilimento e 
per l 'allargamento della ba
se produttiva. 

Lotta democratica di massa 
per rinnovare l'università 

\.e provocatorie iniziative 
del ministro Malfatti (decre
to sulla bìennalizzazione de
gli esami e proposte di leg
ge). aggiunte allo stato di ab
bandono e di crisi dell'univer
sità e alle difficili condizioni 
delle nuove generazioni stan
no all'origine dell'iniziativa 
di protesta e di lotta che si 
va manifestando negli atenei 
italiani e anche a Firenze. 

Se è vero, infatti, che an 
clic all'università di Firenze 
gruppi di provocatori hanno 
creduto di poter far leva sul 
disagio degli studenti per con
trapporli alla parte dannerà 
tira e al Partito Comunista 
(contro simili atteggiamenti 
non possiamo clic ripetere la 
nostra ferma condanna) è ve
rri tuttavia che la grande par
te degli studenti che in que 
sti giorni ha deciso di reagì 
re ai tentativi di affossameli 
to delia rifurmu esprime una 
carica positiva, talvolta con
fusa. ma non meno reale, per 
rispondere in forme di massa 
alla lotta per rinnovare l'uni
versità quale parte integran
te di un effettivo mutamento. 

Xelle assemblee di questi 
giorni, i comunisti, studenti e 

docenti vogliono portare le 
loro idee, le loro proposte, la 
loro volontà di iniziativa e di 
lotta per contribuire alla cre
scita politica e allo sviluppo 
del movimento nelle univer
sità. perchè respinga la pro
posta Malfatti e sappia, nel
la sua autonomia, esprimere 
una voolntà positiva di rin
novamento che si raccordi 
con lo sforzo della classe ope
raia per battere le resisten
ze conservatrici, per impri
mere una reale volontà di av-
viare un diverso sviluppo nel 
paese. 

Domani alle 21 
attivo del PCI 
sull'università 

La segreteria della federa
zione del PCI convoca per 
domani, lunedi, alle ore 21 
nei locali della federazione 
(via A. Camanni 43) l'attivo 
dei segretari di sezione, del 
segretari comunali e di zona 
della città e della provincia. 
studenti medi ed universitari 
per discutere la situazione 
nell'ateneo Fiorentino. 

FIRENZE - Con la relazione del segretario Bollini 

Si è aperta la conferenza 
d'organizzazione dell'Arci 

Per superare la crisi economica occorre anche un profondo rinnovamento morale e 
intellettuale del paese - Il saluto dei compagni Pasquini (PCI) e Bagnoli (PSI) 

FIRENZE. 12. 
Con una relazione di An

drea Ballini, si è aperta ieri. 
presso la Sala Verde del Pa
lazzo dei Congressi, la con
ferenza regionale di organiz
zazione dell'ARCI, che con
ta. nella nastra regione. 270 
mila iscritti. 

Il segretario regionale, nel 
suo intervento ha precisato 

che la crisi economica in cui 
si dibatte il paese è stretta
mente legata alle questioni 
dello sviluppo sociale e civile 
che pone il movimento demo
cratico davanti a problemi 
nuovi nel campo dell'attività 
culturale e che le basi di 
ripresa economica non pog
giano soltanto sui processi di 
riconversione degli apparati 

Il fatto non costituisce reato 

CALENZAN0: ASSOLTI 
SINDACO E ASSESSORI 
L'accusa, abuso in atti d'ufficio, era sfata originata 
da una montatura de che è miseramente naufragala 

ciò per u notra essere 
un'importante occasione, co
me sostenne :1 sindaco com-
paor.o Gnbhuca^anii, il rap
porto sempre più sfratto che 
dei'C intercorrer-* fra azio
ne politica e di aovemo e 
iniziativa di massa, ver por
tare fuori dalla crisi il pae
se e la stessa realtà fioren
tina con il concorso del più 
ampio schieramento di for
re. F' dal modo con cui ci 
si misura e ci si cala nella 
realtà che maturano e pren
dono corpo le strategie e le 
linee di rinnovamento, lun-
eo le quali realizzare il più 
empio consenso di forze, in 
una visione concrefamrnte 
moralistica della società. 

m. I. 

In ricordo 
del compagno 

Fabiani 
Oggi, domenica, alle ore 

9.30. a Trespiano. una delega
zione del partito, guidata dai 
compagni Michele Ventura e 
Silvano Peruzzi. si recherà 
a rendere omaggio alla me
moria del compagno Mario 
Fabiani nel terzo anniversa-
sio della sua scomparsa. 

Ricordo 
A d j » mesi dalla sc3r5 : r«a del 

compagna Paolo V.sm?r3 d r i -
rcnie. la famig.a 13 r ccrd; s-. com
pagni cJ a^'.i arr<.c. e a tutti co
loro che Io conobbero e st m a : > 
no. r i .«\3ndo il ti--o .rr.pccno poe
tico e sociale « sruJiandor.e le in
dicazioni. iot:a*cr. \cndo lira t r *n -
tzm.ta per l'« Unità ». 

Lutto 
I I giorno 10 correr.:* nes« è 

mancato ai tuoi cari il compagno 
Filiberto (Neno) Cernerti di Fi
renze. Ad esequie e n t n u t » n» 
danno it trista annuncio la mo
glie. la t igl i * , I generi «d i nipoti 
rutt i . 

FIRENZE. 12 
Il s:ndaco e cinque assessori 

comunisti del Comune d: Ca
lenzanò. difesi dagli avvocati 
I/ena e Stancane.li. sono sta
ti assolti dai giudici della se
conda sezione della Corte d'ap
pello perche il fatto non co
si .tuisce reato. 

In primo grado il sindaco 
Otello Faggi e i cinque asses
sori erano stat i condannati a 
un mese con i benefici di leg
ge per il reato di abuso di at
ti di ufficio. Un'accusa che 
prese le mosse da una mon
ta tura della DC e che. rece
pita da: carabinieri approdò 
sui tavoli del Procuratore di 
Pra to e che ora. con la sen
tenza di appello, è miseramen
te naufragata. 

Nell'estate del 1972 la giun
ta di sinistra di Calenzanò ap
provò con due delibere (suc
cessivamente vistate dalla 
commissione di controllo) la 
istituzione d: un campo-scuola 
e IA* Croci di Calenzanò per 
accogliere i ragazzi delle fami-
elie dei lavoratori. Per questo 
campo-scuola, la cu: istituzio
ne portò viva soddisfazione 
tra la popolazione, ia giunta 
stanziò -; fondi necessari per 
:! pagamento del personale. 
custodi, -.nsezr.anti 'e sorve
glianti. 

Contemporaneamente a Ma
rina d: Cecina, l 'amministra
zione di Calenzanò. insieme a 
quelle di Ses*o Fiorentino e 
Campi B senzio. apri una « Ca
sa-vacanze» per ragazzi uti
lizzando parte del personale 
del carnrv» scuola t r v a n d o s i 
d. attività assis 'enzali delia 
stesM natura. 

In sostanza l'amministrazio
ne democratica di Calenzanò 
svolse questa atitvità a favo
re de: ragazz. figli d: lavora
tori ut ."..zzando le somme re
golarmente prev.ste in bilan
cio per il campo-scuola. la 
scuola materna e la «casa-va
canze» di Marina di Cecina. 

II giudice istruttore d; Pra to 
contestò agli amministratori 
l'assurda accusa di peculato. 
Accusa che al processo di pri
mo grado venne derubricata 
in abuso di a t t i di ufficio con 
!a condanna «furi mese e al-
l'interdizion* dei pubblici uf
fici. 

Dibattito 
sulla crisi 
economica 

VIAREGGIO. 12. 
Domani, lunedi, alle ore 

21 presso il Comune di Via
reggio. si svolgerà un incon
tro dibatti to sul tema « I-a 
posizione sociale e giuridica 
e i problemi dei rappresen
tanti di commercio nel quadro 
dell'attuale struttura e rete 
distributiva e della crisi eco
nomica del Paese ». Parteci
peranno gli onorevoli Pier
giorgio Licheri ( D O . Silvano 
Labriola (PSI) , Francesco Da 
Prato (PCI) . 

Presiederà Gismondo An-
dreini, presidente dell'associa
zione commercianti di V.a-
reggio, introdurrà Giacomo 
P s a n : del consiglio dei Fiarc-
Confesercenti. 

' produttivi ma che esse richie-
| dono una profonda trasfor-
: mazione culturale e sociale. 
• una diversa organizzazione 
: della società. Ballini ha pro-
1 seguito dicendo che dalla cri-
i si si esce certamente con una 
ì nuova dinamica economica. 
j ma anche attraverso un pro-
| fondo rinnovamento morale 
; e intellettuale del paese. 
1 La risposta culturale ai pro-
j blemi della crisi — ha rileva-
! to — passa attraverso una 
ì ipotesi di programmazione 
| capace di risvegliare ed esal-

L a i c i a p a i LtrCip<w..u«it: u i L U I * 
'• te le forze democratiche. A 

questo punto il segretario 
dell'ARCI ha sottolineato il 
ruolo importante che nel pro-

! cesso di riaggregazione e ri-
! composizione del tessuto so-
| e io le possono svolgere le basi 
' associative, i circoli. le case 
: del popolo, i Crai aziendali 
! soprattutto in direzione delle 
: grandi masse giovanili e fem-
j minili, le più colpite dalla 
j crisi, le pili inquinate dai oro

cessi di disgregazione e di e-
! mac inaz ione sociale e la ne-
; cessità dell'impegno unitario 
! dell'associazionismo demoera-
. tico anche ai livelli di base. 
I costruendo delle nuove di-
' mens'.oni sociali e territoriali 
' emergenti d i ' decentramen 
: to. nuovi livelli di partecina-
• zione. nuovi strumenti unita-
j ri di programmazione e di 
I gestione. 
| Ballini ha sostenuto che 

per raggiungere questi ob.et
ti vi occorre un'adeguata legi
slazione regionale di soste
gno nei confronti di quelle 
associazioni che. poggiando 
su ampie basi nopolari. espri
mono l'esigenza semnre pili 
diffusa di partecinazione e di 
gestione dei prozrammi. di 
misurazione culturale ** so 
ci^le dei lavoratori e de: cit
tadini. 

Ai conzressisti hanno por
tato il saluto il compagno 
Alessio Pasqun- . segretario 
regiona> de': PCI e il com
pagno Paolo Baeno'i. v :re-
segretario reg io in> d"; PST. 
I lavori si concluderanno nel
la tarda matt inata di og?i. 

f i partite); 
) 

Domani, lunedi, alla 16. nella sede del comitato regionale 
del PCI. è convocata una riunione per discutere su: e I pro
blemi dell'assetto del territorio e dei trasporti nel documento 
poliennale della regione». Introdurrà il compagno Peci le e 
conclulerà il compagno Andriani. 

La commissione federale di controllo della federazione 
comunista fiorentina, in preparazione dei congressi di sezione 
del X V congresso provinciale ha indetto una serie di riunioni 
di zona dei collegi dei probiviri. Le riunioni saranno presie
dute da membri del CFC e si svolgeranno secondo il seguente 
programma: martedì 15 ore 21 sezione Castelfiorentino-Centro 
(Pirricchi); ore 21 sezione centro di Pontassieve (Fal lani); 
ore 21 sezione centro di Figline Valdarno (Guarducci). ore 21 
sezione aziendali presso la federazione (Foggi), ore 21 sezione 
centro di Empoli (Conforti), martedì 22 ore 21 citta e circon
dario presso la federazione (Peruzzi). 

• • • 

Domani, lunedi, alle 9,30 presso la federazione comunista 
fiorentina, avrà luogo la riunione del comitato direttivo per 
discutere il seguente ordine del giorno: * Discussione sul 
bilancio della federazione». 

PISA - Se non si modifica il « decreto Stammati » 

Servizi essenziali 
verso la paralisi 

Assemblea generale dei Comuni e di tutti gli enti di aziende pubbliche della provincia • L'impe
gno delle forze politiche democratiche • Approvato un documento sulla riforma della finanza locale 

PISA. 12. 
n recente decreto legge go

vernativo sugli enti locali (il 
cosiddetto < decreto Stamma
ti ») deve essere profonda
mente mutato nella sua im
postazione. Se ciò non doves
se avvenire per Comuni, pro
vince ed aziende dipendenti 
da essi sarebbe la completa 
paralisi. Su questo si sono 
trovati sostanzialmente d'ac
cordo tutti gli intervenuti nel 
corso dell'assemblea generale 
dei consigli comunale e pro
vinciale e di tutti gli enti di 
aziende pubbliche che si è 
svolta questa mattina al Tea
tro Verdi di Pisa. 

L'assemblea era stata con
vocata dall'Amministrazione 
comunale e provinciale di Pi
sa dietro mandato delle se
greterie provinciali dei par
titi del PCI. PSI. DC. PSDI. 
PRI, PLI che in questo modo 
hanno inteso dar*' un primo 
SÌXK-CO pubblico alle numero 
se convergenze che sui temi 
della finanza localo si sono 
verificali in questi ultimi me
si fra le forze politiche de
mocratiche e sindacali pisane. 

All'assemblea hanno preso 
la parola, oltre i rappresen
tanti dei partiti politici e nu
merosi amministratori, anche 
il presidente della Regione 
toscana. Lelio Lagorio, il de
putino socialista Labriola e 
quello comunista Moschini. 
i E' un fatto di grande im
portanza — ha detto il sin
daco di Pisa. Luigi Bulleri. 
nella sua relazione introdut
tiva — che questa assemblea 
si svolga per iniziativa di 
tutti i partiti politici demo
cratici in prima persona e 
veda la presenza e l'impegno 
del movimento sindacale, del
le forze economiche e sociali 
della città ». 

Dopo aver portato alcuni 
esempi concreti dei pericoli 
di blocco dei servizi che an
che nel comune di Pisa si 
sono manifestati, il sindaco 
Bulleri ha sottolineato la ne
cessità di < unire in positivo 
gli sforzi, mobilitare le gran
di energie di cui disponiamo 
per avviare a soluzione i pro
blemi >. Il rappresentante del
la Democrazia Cristiana, af
frontando nel corso del suo 
intervento la questione del 
blocco delle assunzioni pre
viste dal decreto legge, ha 
auspicato che « esso venga 
sostituito da un vincolo più 
articolato e che il dibattito 
parlamentare apporti le mo
dificazioni necessarie ». 

< Ci auguriamo che il de
creto possa essere revisiona
to profondamente — ha detto 
Lagorio — altrimenti bisogne
rà rifiutarlo. Se il governo 
dà una mano ai Comuni, i 
Comuni potranno più agevol
mente riformare se stessi, 
rivedendo bilanci e costi e 
riorganizzando la loro spesa. 
E' dunque una intesa politi
ca — ha poi aggiunto il pre
sidente della Regione Tosca
na — che i Comuni, insieme 
alla Regione, propongono al 
governo per fronteggiare la 
crisi ». 

Al termine dei lavori l'as
semblea ha condensato le 
proprie richieste per la rifor-

I ma della finanza locale in 
' un documento che è stato 
j approvato d,-\ tutte le forze 
I politiche e s.ndacali. 

Andrea Lazzeri 

Intervento censorio dei poteri centrali 

TAGLIATI QUASI 3 MILIARDI 
AL BILANCIO 7 6 DI AREZZO 

Concessi 5 miliardi e 123 milioni di fronte a una richiesta di 7 mi
liardi e 800 milioni - Le ripercussioni a Siena del « decreto Stammati » 

AREZZO. 12 
Il minuterò dell'Interno ha 

autorizzato la Cassa Deposi
ti e Prestiti a concedere all' 
amministrazione provinciale 
di Arezzo un mutuo di 3 mi
liardi e 123 milioni di lire 
a Ironie di una richiesta di 
mutuo .1 jKire^atio del bilan
cio 197ti di lire 7.&44.777..->00. 

I! slave provvedimento as
sunto dal ministero non è ni
tro che un esame del mutuo 
concesso per il 1975 e una 
sua ma.2»iorazione del 18' ;* 
che ha tutte le caratteristi
che del provvedimento buro
cratico e censorio, che.non si 
appoggia su un esame de! bi
lancio predisposto dalla Pro
vincia di Arezzo. Istituzio
nalmente l'organo di control
lo degli atti dell'amministra
zione locale è il comitato re
gionale di controllo (valga 
ricordare che il consiglio pro
vinciale su proposta del 
C.R.C, aveva proceduto ed un 
riesame di quel bilancio) e 
che quindi non ha ragione di 
essere il taglio che viene o-
perato a livello centrale se 
non all'interno di una logi
ca accentratrice e di ostaco
lo al decentramento. 

| L'atteggiamento del gover-
! no. se non sarà tempestiva-
; mente corretto, significherà 
j la paralisi per molti enti che 
1 già oggi sono nella condizio-
| ne di poter appena garanti-
! re. assieme ad alcuni servizi 

essenziali e olle spettanze de! 
' personale, una piccola parte 
j delle forniture. 

I! bilancio de! 197t> della 
provincia di Arezzo tu pre
disposto attraverso una vasta 
consultazione che coinvolse 
gli altri enti locali, le forze 
politiche e sociali, le orga
nizzazioni sindacali e di cate
goria proprio perché esso 
fosse, improntato al massi
mo de! consenso delle scelte 
e ad una rigorosa selezione 
della spesa. L'intervento bu
rocratico e censorio del go
verno. se da un lato nulla 
toglie a! valore democratico 
di quell'orientamento (che 
deve essere ancora oggi ri
tenuto valido) è tanto più 
grave, nella fase di prepara
zione del bilancio preventivo 
per il 1977 perché, non solo 
limita gravemente i margini 
di autonomia amministrativa 
dell'ente e l'indirizzo di in

vestimento che dovrebbe pre
valere. ma mette in discus
sione i servizi tino ad oggi 
garantiti. Quelle direttive 
e o e d i e hanno caratterizza
to l'attività de! consiglio pro
vinciale delle forze politiche. 
di maggioranza e di opposi-
z.one. :n e.sso rappresentate. 

* • m 

SIENA. 12 
Rischiano di essere licen 

z.ati entro giugno circa 1R0 
lavoratori dei Comuni della 
provincia di Siena impiegati 
nei servizi sociali, se non ver
rà modificato il decreto 
Stammati. I! consiglio provin
ciale di Siena hn inviato un 
telegramma ai ministri Stam
mati e Ripamonti nel quale 
si chiedono modifiche a! de
creto secondo le propaste del
l'onorevole Ripamonti e del 
la delegazione incontratasi 
con il governo. I! consiglio 
dei delegati del Comune di 
Buonconvento ha dichiarato 
in un suo documento che al
cuni servizi sociali essenziali 
come le scuole materne e la 
assistenza agli anziani do 
vranno essere soppressi se il 
decreto Stammati non verrà 
modificato. 

Incredibile provvedimento prefettizio 

Carmignano: sospesa 
la giunta comunale 

La decisione in seguito ad una sentenza istruttoria di 
rinvio a giudizio per una risibile « questione di lampioni » 

PRATO. 12 
I.fi giunta comunale di Car

mignano è stata sospesa dal
le sue funzioni con decorren
za immediata con provvedi
mento prefettizio a segui*o 
di sentenza istruttoria di rin
vio e giudizio Alili ammini
stratori de! Comune è stato 
contestalo, infatti, il reato <Ii 
interessi privot: in att i d'uin-
cio. Il grave provvedimento 
tende a sostituire la gestione 
prefettizia alla normale at
tività dell'assemblea eletti VÌI. 
In questo nostro paese sc<*vo 
da gravi attentati olle istitu
zioni e da! dilagare della v.o-
lenza politica e comune, m 
una situazione nella quale e-
mergono le gravi lacune e 1' 
impotenza don!: or-rani pre
posti a preservare e difende
re la giustiz.a e l'ord.ne pub 
blico. incredibilmente c e r i 
magistrati prendono di m.ra. 
per una fa .renda di l ampo 
ni. un'intera sumtn comuna
le. Non ci pare certamente 
questa la strada per risolvere 
la crisi della ir.ustizio e per ri 
portare pienamente l'ord.ne 
ne! paese. 

Veniamo a: favi. I fatti da 
cui scaturisce il rinvio a sriu-
diz.io e la successiva sospen

sione rieruarda una vicenda 
che presenta aspetti sconcer
tanti in relazione alla spro
porzione del provvedimento. 
Un cittadino che stava co
struendo la propria abitazio
ne ha richiesto il potenzia
mento e riassestamento della 
illuminazione pubblica prece-

un temporale. Alla richiesta 
de! proprietario la giunta, da
ta la scarsa disponibilità di 
fondi, ha risposto nego ti va-
mente. Il proprietario attra
verso impegno scritto, si as
sunse l'onere di installare 
lamp.oni nuovi a sue spese 
per cederli al Comune e prov
vide ad allacciarli senza av
vertire il Comune. 

In risposta ad una inter
pellanza del movimento socia
le l'amministrazione comuna
le fece presente di essere in 
procinto di stipular*» una con-
venz.one con il proprietario 
per regolare gli impezni da 
lui ste>so presi Con la con
venzione si otteneva il ripri
stino e potenziamento, a spe
se del privato, di un ' ra t to di 
5 lampioni de! a pubblica il
luminazione della via provin
ciale in località Verirhe.reto di 
Carmignano. Questa la vi
cenda. 

La gravità del provvedimeli 
to ò maggiormente significa
tiva all'interno di una real
tà. ove alcuni esponenti della 
DC hanno cercato, rispetto a 
un democratico confronto di 
idee, lo scontro frontale a 
tutti i costi in modo pregili-
d-.z.iale e preconcetto. Il ten-
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di spostare e trasferire il di
battito dalla sua sede istitu
zionale alle aule giudiziarie. 
Si è cercato di fare la poli
tica della «carta bollata •> re-
sp.ngendo ogni forma di di
scussione sulle scelte per la 
gestione della cosa pubblica. 
Di questo clima artificiosa
mente creato e costruito ci 
pare già di alimen'o anche 
la discutibile solerzia e la 
tempestività dello stessa ma-
g.stratura e di chi la solleci
ta ad intervenire. 

In attesa che la vicenda 
giunga ai suo epilogo giudi
ziario. è necessario che > 
forzo politiche del Comune 
dimestrino lo sens.bllità ne
cessaria per il pronto ripri
stino della funz.onalità d*»-
gii organi elettivi de! Comu
ne. A questo scopo e p*>r una 
valtrazione d*»i fa'ti sono In 
corso contatti fra le forze 
politiche democratiche. 

SOTTOLINEATO NEL CONVEGNO COMPRENSORIALE DI SCANDICCI 

Attivo impegno degli enti locali 
per la riconversione industriale 

Indicato da Pagliai il ruolo primario dei Comuni - Le iniziative per il comprensorio di Signa, Lastra a Signa e Scafi 
dicci - Colajanni: utilizzare le riserve contenute nell'industria per innescare il processo di riconversione deli'economii 

SCANDICCI. 12. 
R. ronve rs ione i nd us: r. a le : 

gli enti locali sono già :mpe 
gnati — -.rsieme ai partiti, a: 
sindacati, alle forze social; e 
produttive — perché venga 
a t tua ta correttamente in mo
do da realizzare un nuovo 
sviluppo economico ne! Daese. 
Questo loro impegno lo han
no espresso ieri con estrema 
chiarezza le amm.nis*razioni 
comunali di Lastra a S.gna, 
Scaridicci e Signa ne! corso 
di un d.battito «.; tema era 
<i Ricomers one industriale e 
n woro sviluppo economico. 
impegno dell'ente locale e 
delle forze produttive ») svol
tosi nell'aula consiliare di 
Scandicci. 

A! convegno erano presen 
ti rappresen*ant. dei pan . t i . 
delie orgariizzaz.on; s.ndaca-
'.:. dei consigli d; fabbrica 
della 2ona. parlamentar, e 
fra questi ultimi il senatore 
Napoleone Colajanni. del 
PCI. presidente della quinta 
commissione de! Senato per 
la programmazione economi
ca. 11 bilancio e le parteci
pazioni statali, che ha con
cluso ì lavori. 

Da cosa deriva l'impegno 
degli tntl locali sul prottem* 

della riconversione lo ha s p i 
gato. aprendo l'.r.contro. il 
s.ndaco di Srand.cc:. comna 
gno Renzo Pag.ia.: "a prò 
fondita e la vast. 'à della cr.-
si che travaglia r.os'ro 
paese non può vedere r.e.-.-
suna forza viva dola so-'.e 
tà, e qu.r.d: .^r.chc gli e.-.r. 
locali, assenti r.-:l d .br t iv». 
nella formulaz.or.e d; prono 
?*a. nell'az.one r.ve*\ssar.a ner 

j superare le d.tfirilta ore.—T.-
: ti. Per questo > tre amrr.in.-
I straz.on; eonvinV.: furino r.-
1 tenuto :ndis*v»r.sab.le aprire 
j un dialogo con le forze oro 
• d'attive e le organizzazioni 
• sindacali su. temi della r.-
I conversione e de.io sviluppo 
I Pagliai, dopo aver accenna 
. to ai problemi general, del 
• paese, ha svolto un'attenta 
| analisi della situazione prò 

duttiva del comprensor.o del
le Signe e di Scand.cc. (ac
canto a poche aziende med.o-
grandi c'è un f .orre d. p.c-
co'.e e piccolissime unità prò 
duttive. con una spiccata eia 
sticità di comportamento nel
le diverse congiunture) e dei 
riflessi che essa ha sui livel
li occupazionali (sembra che 
si sia in presenza di una si
tuazione leggermente mig'.io-
r» ch« nel resto delia pro-

v.ncia. anche se è esteso il 
fer.omeiio del lavoro a do-
m.c.l.o e del lavoro nero). 
ponendo .n particolare i'ar 
rer.to >u"la per.->.s*ente cr.si 
ri--.; agricoltura. Pagliai s. è 
qu.r.d; soffermato sui prò 
b.err.i e le .n.ziat.ve p.ù d:-
rett.ìmeate connesse ai nro 
o \ v . d; r.cor.vers.one. indi
cando il r .n.o ed il t.no di 
impegno che potranno e do
vranno e—ere e ss un*.; dagli 
enti locai, .n alcuni settori 
ri primar.a importanza per 
lo sv.lipDO (come quelli dei 
ser.iz . dell'utilizzo de'.i'ener 
g.a. degli insediamenti oro 
duf.iv.> nel quadro di una 
d.mensione eomprensoria'.e. 
S. deve uscire cioè da una 
visione part.co'.ar.stica e 
municipal.stica e le tre am
ministrazioni comunali sono 
pronte a muoversi in questa 
direzione stimolando il dibat-
t.to pubblico e favorendo pro-
f.cui rapporti con le forze 
produttive. 

Ha concluso l'ampio ed ar
ticolato dibattito il compagno 
Colajanni, che ha innanzitut
to rilevato come nella indu
stria italiana esistano riser
ve che debbono essere utiliz
ia te per innescare il proces

so d. riconversione dell'inte
ra economia. « Questo — ha 
soggiunto Colajann; — e non 
la r.duz.one de! salario è il 
vero obiettivo;, aggiungen
do che il casto de! lavoro in 
Ital.a e p.ù basso che altro
ve. La mage.ore competitivi
tà degli altri paesi ha altra 
cau.-.e. che possono essere eli
minate ponendo in termini 
nuovi (come e indicato nello 
accordo fra confindustna e 
Sindacati) la qu*»stione della 
flessibilità della gestione del
la impresa. In senso eontra-
r.o, invece vanno la fiscaliz
zazione ed il blocco della con-
trattaz.or.e dec.s: unilateral
mente da! governo, in quan
to la fiscalizzazione annulla 
praticamente gli effetti già 
scarsi della legge di ricon-
vers.one. distribuendo i soldi 
dei contribuenti senza cono
scere la destinazione mentre 
non si sono trovati 1 soldi uer 
un plano di occupazione gio
vanile e sono state imDOste 
nuove pesanti imposte alle 
imprese. Questi sono i fatti 
— ha concluso Colajanni — 
che insieme a tanti altri pon
gono la necessità di un mu
tamento della direzic 
tic* dello Staio. 
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